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Qual padre amante alla famiglia io seno 
La gioia esprime dell'acceso petto. 
Se avvien talora che in benigno aspetto 
Arrida il fato a' suoi desiri appieno; 

Tosto de' figlj in fronte il bel sereno 
Del cor traspare per l'immenso affetto, 
Ed il piacer del genitor diletto 
In lor s' infonde senza posa o freno: 

Tal dell'almo Pastor nel gregge amato 
Amore accrebbe e ravvivò la speme 
L' udir qual premio a* merti suoi fu dato. 

0 fausto evento ! se nel nostro core 
Con mille alletti tu v' unisci insieme 
Padre , Gioia , Pastor , Speme ed Amore, 



Dell' Accademico 
Causidico (iioveuale Fiorilo 
SegrcUro di Città. 
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nuovo fregio che ti brilla in petto , 
Monsignor venerando , 
ReligTon veggo onorarsi e il Merto: 
( Ed è un buon Re che onora ! ) Ondio cantando , 
A Te , con dolce affetto , 
Nostro Pastor diletto, 
Di novi Cori intreccio un doppio serto. 
Questi a me colse Religione e Onore , 
Questi a Te sacra Riverenza e Amore. 



DcU'Accad.o D. Faustino Basteris 
Professore di Rettorica 
c Prefetto degli Studi. 
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SONETTO 



ReligTon che in Cielo ha il capo, e in terra 
Posa» le piante, e tutto l'orbe abbraccia, 
Move all'Error, non al mortai mai guerra ; 
E plora il figlio che da sè la caccia. 

Ha le folgori in man , ma non le sferra : 
Cura più dolce è a lei stender le braccia 
Pietose all'uom traviato ; e a' piè s'atterra 
Dell'Eterno Signor quando minaccia. 

Secura e immota in Dio sull'alme regna : 
Ma il reo di legge sol teme i rigori , 
E Dio e Amor e Religion disdegna. 

Il Prence allor, che dell'eccesso geme , 
Munisce e fregia Religion d'onori ; 
Onde il giusto s'allegra e il tristo teme. 



Dello 
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Onor, che sci? Te premio ai forti c segno 
Di bello oprar saluta il saggio e adora: 
V lieti e tristi eventi ali noni sostegno , 
In te s'ammira il volgo e si rincuora. 

Te il Livor bieco e il popolar Disdegno, 
Che tutto svilir vuol, non discolora ; 
Anzi de* pravi all'onte e al soffio indegno 
Il tuo fulgor di piìi bei rai s'indora. 

Te produce Virtù, non Gloria avita ; 

Te cresce il Merlo: e i Re spesso dai troni 
T invian de' buoni ad illustrar la vita : 

Bello , se reda il prò' guerricr tuoi doni , 
Bello, se porgi alle bell'arti aita, 
Bello , se ael sacerdotal coroni. 



Dello stesso. 
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Tia tua virfu magniGca, 

Volga il Monarca a te. 

Quel che dei forti e premio, 
D'alta virtù mercede, 
Estimator del merito 
Il Prence a te concede , 
E della croce fregiati 
Che fulge in petto ai Re. 

Tu clic la mano al misero 
Apri si spesso, e il cuore 
A confortarlo hai provvido , 
Non. udirai , signore, 
Il canto di quei pargoli 
Che dolce accogli al sen ? 







La nostra voce il gaudio 
Spiegare appien non puote, 
Non può l'affetto esprimere 
Che l'anima ci scuole: 
Far eco al comun giubilo 
Ne sia concesso almen ! 

Del nome tuo ripetere 
S'odon le laudi intorno* 
Tutti i tuoi tìgli esultano 
Di gioia in questo giorno, 
E a Te parole unanimi 
Volgon di fè, d'amor. 

Sono i sinceri augurii 
Del tuo diletto gregge 
Che libero s'associa 
lnsicm con chi lo regge ; 
E con devoto ossequio 
S'inchina al suo paslor. 



Ognun fa voti fervidi 
Per Te , pel Prence al cielo 
Che di sì nobil fregio 
Premiar volle il tuo zelo , 
Perchè sia noto ai posteri 
L'amor ch'egli ebbe a le. 



Dtir Accademico T. Ciò. Dostù. Prof ,/t FU a lU'ionut, 
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Un vecchio ia bianco pel, curva la fronte, 
Vidi rotar terribil ferro intorno 
E torvo il guardo volgere ad un monte 
Di mine e scettri infranti, ov' ha soggiorno : 

Il tempo egli è , che insiem trionfi ed onte 
D'obblio ricopre, poi questo e quel giorno 
Di negro fumo tinge, e belle impronte 
Cancella d'alti Eroi di fama a scorno : 

Ma il tempo incatenato è dalla fama 
Che dei cadenti secoli il fragore 
Vince, Fernando, e '1 nome tuo proclama : 

A Te il maligno adduce; e col valore 
Che nel tuo petto da virtù dirama 
Tu abbatti con un soffio il suo furore. 



Dello stes*o 



Quell'arbor, che d'infamia fu già segno , 
Or fatto indizio di virili gentile, 
Primo ornamento è di potenza e regno , 
Fregio d'ouor, che di man fugge al vile. 

Te, Ferdinando, ognuno appella degno, 
Poiché ti mostri in tanfaltezza tunìle, 
D'aver sul petto l'onorato pegno 
Che Cristo diè sul Golgota all'Ovile. 

Splende la croce sul tuo petto bella , 
Siccome in ciel seren di rai vestita 
Più chiara brilla del mattin la stella : 

E annunzia al mondo, che la gloria avita 
Tien dietro a tua virtude, fida Ancella, 
E ad ammirar nuovi splendori invita. 



Dell* ilf M » 
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Ve', Ferdinando, che la regia mano 
Ti vien fregiando di piU scelto onore: 
Sorge l'alata Diva, ed in lontano 
Per lei già suona il trionfai romore. 

Ma insiem le gesta annunzia in tuoa sovrano 
Provocatrici del regal favore: 
Gesta sublimi , onde ritenti invano 
Rinvolger di tenèbre il tuo chiarore. 

A mille suona amabile e giocondo 
Tuo nome venerato , e a' pregi tuoi , 
Non che al premio novèllo, applaude il 1 

Sol tace se più dia co 1 fregi suoi 
Ch'egli non ha dal merito profondo 
Di chi forma L'OHM dei veri Eroi. 



Del Sacerdote ÀJtese 
Giacomo Mari» Grandi 
Accademico di Fowauo. 
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\jn gloria e il merto in ispccial conflitto 
Veggio agognar d'alma vittoria al vanto: 
Si spiega Timo in Ferdinando invitto, 
L'altra del Re largheggiatrice accanto. 

Del tempio onor, all'orfano, all'afflitto 
Rasciuga quegli in umUtade il pianto: 
E ai prodi , e grandi il vuole qacsli acerilto 
D'onor sublimi gli fregiando il manto. 

Ma se più scende il merto infra gli orrori 
Come più d'esaltarlo ora si tenta, 
Chi poscia del trionfo avrà gli onori ? — 

Vincitrice la gloria si presenta: 
Che quando sta ravvolta infra i splendori 
Ognor piìi grande l'umiltà diventa. 



Ivllo *lr»o 
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SONETTO 
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Dei lucidi adamanti tra i fulgori, 

Che cingonti , Fernando , il nobil petto, 
Non scemeran di pregio i scelti fiori , 
Che coglie in Pindo un ceto a Te diletto. 

Fur delle Muse ognor grati i favori, 
E sacra è l'onda d'Aganippe eletto , , 
Che l'estro inspira , e ne riscalda i cori 
E inebbria l'alma di celeste affetto. 

Ecco all'eburneo collo Euterpe diva 
La cetra appende, e sull'aurate corde 
Canta l'onor che a Te novello arriva: 

A lei si unisce con gioir concorde 
Fossan devota , che vieppiù s'avviva 
Nell'amor tuo, onde non li a mai si scorde. 



Dell'Accademico D. Stefano Carlini 
Professore Sost.o e Direttore Spirit.e nelle Regie Scuole. 
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k i2 Tu e SUU C ° mpOSta « h alun,li dclla sc »ola di canto aperta sotto il MaeMr 
baldi dalla beneBceiua del Prelato nel R. Ospizio di cariti, e venne dai medesimi cantal 
I accompagnamento di grande Orchestra direlta dal professore Beneggi nella serenata che i 
Ue c cordiale contrastegno di gratitudine, di riverenza e di gioia l'Amministrazione dell 0 
rio ebbe l'onore di offerire al nuovo meritevolissimo Commendatore nel Palazzo Vescovile 1 
» del i3 cor. marzo , e che fu resa più splendida dalla affettuosa compiacenza dello ste#s 
sule venerando, e dall' intervento spontaneo del fiore di ogni ordine di persone della Citù 
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